
PAC 2023-2027
Apertura dei termini di presentazione delle domande 
di aiuto per gli interventi SRA 03, 08, 10, 14, 29 e SRB 
01. Regolamenti (UE) n. 2021/2115 e n. 2021/2116.

Leonardo Vian
AVEPA S.U.A. Padova – Misure di Superficie

tel. 049 7708343
email: leonardo.vian@avepa.it



bandi con pagamento annuale ancora in 
essere o prorogati

tipo intervento DGR SCADENZA  

impegni pluriennali del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 ancora in essere assunti negli anni 2008, 

2009, 2010 e 2011 relativi alla misura 221 Primo 
imboschimento dei terreni agricoli (azioni 1 e 2).

Regolamento (UE) n. 1305/2013.

*221 Primo imboschimento dei terreni agricoli 
(azioni 1 e 2)

Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 
165 del 24 febbraio 

2023

Prorogata al 15 giugno 
2023 con DPGR n.32 del 

12 maggio 2023.

domande di conferma per il sesto anno per il tipo 
d’intervento 10.1.2 Ottimizzazione ambientale delle 
tecniche agronomiche ed irrigue, relative al bando 
approvato con DGR n. 396/2018 del Programma di 

Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2022.

* intervento 10.1.2 - Ottimizzazione ambientale 
delle tecniche agronomiche ed irrigue

Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 
166 del 24 febbraio 

2023

Prorogata al 15 giugno 
2023 con DPGR n.32 del 

12 maggio 2023.

Deliberazione della Giunta Regionale n. 376 del 2 aprile 
2019: domande di aiuto per i tipi d'intervento 10.1.3, 

10.1.6, 10.1.7 e 13.1.1 del PSR 2014-2020;                                        
5 anni impegno

*intervento 10.1.3 - Gestione attiva di 
infrastrutture verdi                                               
*intervento 10.1.6 - Tutela ed incremento degli 
habitat seminaturalil                                    
*intervento 10.1.7 - Biodiversità - Allevatori 
custodi

Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 
167 del 24 febbraio 

2023

Prorogata al 15 giugno 
2023 con DPGR n.32 del 

12 maggio 2023.

Deliberazione della Giunta Regionale n. 218 del 8 marzo 
2022: domande di aiuto per i tipi d'intervento 4.4.3, 
10.1.2, 10.1.6, 11.1.1 e 13.1.1 del PSR 2014-2020;                  

3 anni impegno

*intervento 10.1.2 - Ottimizzazione ambientale 
delle tecniche agronomiche ed irrigue
*intervento 10.1.6 - Tutela ed incremento degli 
habitat seminaturali                                              
*intervento 11.1.1 - Pagamenti per la conversione 
all’agricoltura biologica

Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 
167 del 24 febbraio 

2023

Prorogata al 15 giugno 
2023 con DPGR n.32 del 

12 maggio 2023.

Per quanto riguarda la Condizionalità applicabile per l’anno 2023 continua 
ad applicarsi il quadro giuridico di Condizionalità definito dal DM Mipaaf 
del 10 marzo 2020 n. 2588 e dalla DGR 490/2022 e s.m.i. solo nei casi in 
cui il beneficiario non riceva contemporaneamente pagamenti a 
superficie anche dal Piano Strategico della PAC 2023-2027.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 296 del 21 marzo 2023

Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale del PSN PAC 2023-2027 per il 

Veneto. Apertura dei termini di presentazione delle domande di aiuto per gli 

interventi SRA 03, 08, 10, 14, 29 e SRB 01. Regolamenti (UE) n. 2021/2115

e n. 2021/2116. Deliberazione/cr n. 25 del 07/03/2023.

Prorogata al 15 giugno 2023 con DPGR n.32 del 12 maggio 2023.



Piano pluriennale di attivazione dei bandi 

regionali

ALLEGATO A DGR n. 120 del 06 febbraio 

2023



AVEPA, in base a quanto disposto con DGR n. 1647 del 19/12/2022, è incaricata della definizione degli adempimenti a carico dei soggetti richiedenti, 
della predisposizione della relativa modulistica e documentazione, della ricezione, istruttoria, ammissibilità, finanziabilità delle domande di aiuto, 
nonché della gestione tecnico-amministrativa dei procedimenti che discendono dal presente provvedimento.

➢ Per quanto attiene le procedure generali, i richiedenti e AVEPA faranno riferimento agli Indirizzi Procedurali Generali che verranno approvati con 
successivo provvedimento.

➢ Con successivo provvedimento verranno inoltre fissate le disposizioni regionali di applicazione in materia di sanzioni e riduzioni degli aiuti, dovute a 
inadempienze del beneficiario, per tutti gli interventi oggetto del presente bando.

➢ Analogamente si rinvia al pertinente provvedimento nazionale per eventuali riduzioni dell'aiuto nel caso di sovrapposizione dell'intervento con gli 
impegni degli Ecoschemi ai sensi dell'articolo 31 del Regolamento UE 2021/2115.

I richiedenti devono quindi impegnarsi ad accettare le eventuali 
modifiche al bando o riduzione dei sostegni che dovessero
insorgere in seguito ai provvedimenti nazionali relativi alla 
Condizionalità Rafforzata o alla sovrapposizione dell'intervento
con impegni degli Ecoschemi ex articolo 31 del Regolamento UE 
2021/2115, senza nulla a pretendere nei confronti della
Regione del Veneto, di AVEPA, dello Stato e della Commissione 
europea.



IMPEGNI COMUNI AI BANDI SRA

• Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura ex D. Lgs 99/92 e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai
sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 e uso esclusivo dei fertilizzanti riconosciuti ai sensi del regolamento
(UE) 2019/1009;

• Le superfici oggetto di impegno non vanno rese disponibili a soggetti diversi dal richiedente per lo
spandimento agronomico degli effluenti e dei loro assimilati, ai sensi di quanto stabilito dalla disciplina
regionale vigente;

• Aderire entro il periodo di esecuzione degli impegni, all'iniziativa formativa e/o alla consulenza mirate ai
temi caratterizzanti, rese disponibili dai pertinenti interventi di sviluppo rurale, portandole a conclusione nei
termini previsti (previsto per alcuni bandi);

• Non sono ammesse le superfici ricadenti nell’area di impianti fotovoltaici, così come definiti dalla normativa
di settore (Decreto Legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003, L.R. n. 17 del 22/07/2022), compreso il relativo
perimetro.



• All’atto della presentazione della domanda di aiuto, disporre di idonei titoli di conduzione della
superficie oggetto di impegno con validità dal 1 gennaio dell’anno di presentazione della domanda di
aiuto sulla base dei contenuti e aggiornamenti del Fascicolo Aziendale;

• ALLEGATO A DGR n. 455 del 18 aprile 2023 (Modifiche all’Allegato C alla DGR n. 296/2023)

• Intervento SRA 08 – Azione 8.1 Gestione sostenibile dei prati permanenti

Nel caso di superfici di proprietà di Enti pubblici e Regole, sottoposte a procedure ad evidenza pubblica per 

la loro concessione, la decorrenza del titolo di conduzione può essere successiva al 1 gennaio, ancorché

antecedente alla data di presentazione della domanda di aiuto.

• Il periodo di impegno è di cinque anni.

• La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12).



L’intervento rientra nell’ambito dell’articolo 12 del Reg. (UE) n. 2021/2115, in materia di 
Condizionalità Rafforzata.
Per il periodo di impegno e su qualsiasi superficie agricola condotta, inclusi i terreni sui quali non percepiscono alcun aiuto tenuti al rispetto dei Criteri di Gestione 
Obbligatori (CGO) e delle norme per il mantenimento dei terreni in Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA), di cui al quadro regolamentare nazionale e 
regionale relativo al regime di Condizionalità Rafforzata in applicazione del Titolo III, sezione 2 del Reg. (UE) 2021/2115.

IMPEGNI COMUNI AI BANDI SRA E SRB01

IMPEGNI COMUNI SOLO AI BANDI SRA
Requisiti Minimi relativi all’uso di fertilizzanti, dei prodotti fitosanitari e del benessere animale.
definiti dall’Allegato 2 al Decreto MASAF n. 147385 del 9.3.2023, ai cui contenuti si rimanda interamente al fine dell’applicazione regionale per l’anno 2023;

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 335 / DGR del 29/03/2023 Applicazione delle disposizioni 

regionali per l'anno 2023 in materia di Condizionalità Rafforzata. Regolamento (UE) n. 2021/2115, 

articoli 12-13 e Allegato III. Recepimento del Decreto MASAF n. 147385 del 9.3.2023.

Disciplina applicativa per la Regione Veneto: 



TEMA PRINCIPALE: Cambiamenti climatici 
(mitigazione e adattamento)

BCAA 1 - Mantenimento dei prati permanenti sulla base di un 
percentuale di prati permanenti in relazione alla superficie agricola a 
livello nazionale rispetto all’anno di riferimento 2018.
Diminuzione massima del 5% rispetto all'anno di riferimento.

obblighi 
derivanti da 
ex greening

BCAA 2 – Protezione di zone umide e torbiere
nuovi 
obblighi

BCAA 3 (ex BCAA6): Divieto di bruciare le stoppie, se non per motivi di 
salute delle piante

obbligo già 
esistente

TEMA PRINCIPALE: Acqua

CGO 1 – Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria 
in materia di acque e per quanto riguarda i requisiti obbligatori per 
controllare le fonti diffuse di inquinamento da fosfati.

nuovi 
obblighi

CGO 2 (ex CGO1) – Direttiva 91/676/CEE, del Consiglio del 12 dicembre 
1991, relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato 
dai nitrati provenienti da fonti agricole

obbligo già 
esistente

BCAA 4 (ex BCAA1): Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua
obbligo già 
esistente

TEMA PRINCIPALE: Suolo (protezione e 
qualità)

BCAA 5 (ex BCAA5): Gestione minima delle terre che rispetti le 
condizioni locali specifiche per
limitare l’erosione della lavorazione del terreno per ridurre i rischi di 
degrado ed erosione del suolo,
tenendo conto anche del gradiente della pendenza

obbligo già 
esistente

BCAA 6 (ex BCAA 4): Copertura minima del suolo per evitare di lasciare 
nudo il suolo nei periodi più sensibili

obbligo già 
esistente

BCAA 7 – Rotazione delle colture nei seminativi, ad eccezione delle 
colture sommerse

nuovi 
obblighi

CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA (Anno 2023)



CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA (Anno 2023)

TEMA PRINCIPALE: Biodiversità e paesaggio 
(protezione e qualità)

CGO 3 (ex CGO2) – Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
30 novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26 
gennaio 2010, pag. 7)

obbligo già 
esistente

CGO 4 (ex CGO 3) – Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche

obbligo già 
esistente

BCAA 8 (ex BCAA7)
A) Percentuale minima della superficie agricola destinata a superfici o elementi non 
produttivi.
B) Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio
C) Divieto di potare le siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione e della 
nidificazione degli uccelli

obblighi derivanti 
da ex greening

BCAA 9 – Divieto di conversione o aratura dei prati permanenti indicati come prati 
permanenti sensibili sotto il profilo ambientale nei siti di Natura 2000.

nuovi obblighi

TEMA PRINCIPALE: Sicurezza alimentare

CGO 5 (ex CGO4) – Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della 
legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa 
le procedure nel campo della sicurezza alimentare

obbligo già 
esistente

CGO 6 (ex CGO 5) - Direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il 
divieto d'utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle 
sostanze beta-agoniste nelle produzioni animali e abrogazione delle Direttive 81/602/ 
CEE, 88/146/CEE e 88/299/CEE

obbligo già 
esistente

TEMA PRINCIPALE: PRODOTTI FITOSANITARI

CGO 7 (ex CGO 10) - Reg. CE 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 
ottobre 2009, relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE

obbligo già 
esistente

CGO 8 – Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
ottobre 2009, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi

nuovi obblighi

TEMA PRINCIPALE: BENESSERE DEGLI ANIMALI

CGO 9 (ex CGO 11) – Direttiva 2008/119/CE del Consiglio del 18 dicembre 2008 che 
stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli

obbligo già 
esistente

CGO 10 (ex CGO 12) – Direttiva 2008/120 del Consiglio del 18 dicembre 2008 che 
stabilisce le norme minime per la protezione dei suini

obbligo già 
esistente

CGO 11 (ex CGO 13) – Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998, riguardante la 
protezione degli animali negli allevamenti

obbligo già 
esistente



…e condizionalità sociale

regole di condizionalità sociale: norme elencate all’allegato IV del regolamento (UE) 2021/2115

AMBITI: occupazione, salute e sicurezza 

Le Autorità competenti responsabili:

1. Ispettorato nazionale del lavoro

2. Corpo nazionale dei Vigili del fuoco

3. Ministero della salute e Regioni (Aziende sanitarie locali)

Le Autorità competenti forniscono ad AGEA coordinamento le informazioni in loro 
possesso utili all’attuazione della condizionalità sociale ai fini della messa a disposizione 
agli Organismi pagatori riconosciuti nel territorio nazionale.





L’intervento favorisce la conservazione del suolo attraverso la diffusione di tecniche di coltivazione che ne 
minimizzano il disturbo e favoriscono il miglioramento della sua fertilità e prevede un sostegno per ettaro di 
SAU a favore dei beneficiari che si impegnano ad adottare sulle superfici a seminativo la seguente azione:
• Azione 3.1 - Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT). L’azione prevede l’adozione di
pratiche di agricoltura conservativa ovvero l’attuazione di una particolare gestione agronomica, attraverso il
minimo disturbo del terreno, le rotazioni diversificate delle colture e la copertura continuativa del terreno
mantenendo in loco i residui vegetali.

Importo Unitario:
Introduzione delle tecniche di agricoltura conservativa : 500 Euro/ettaro/anno
Mantenimento delle tecniche di agricoltura conservativa: 450 Euro/ettaro/anno

Superficie minima oggetto dell’intervento: 1 ettaro
La superficie oggetto di intervento (SOI) complessiva deve essere almeno pari al 25% della superficie
seminativa dell’UTE

Non è prevista documentazione da allegare alla domanda di aiuto.

Non risultano novità rilevanti in termini di impegni rispetto al precedente 
bando psr 2015/2022 misura 10.1.1.

Intervento ACA3 - tecniche lavorazione ridotta dei suoli



Intervento ACA3 - tecniche lavorazione ridotta dei suoli

Criteri di priorità e punteggi



Intervento ACA3 - tecniche lavorazione ridotta dei suoli

Criteri di priorità e punteggi

A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente dell’estensione della 
superficie oggetto d’impegno, quindi attribuendo precedenza alle domande 
di aiuto caratterizzate da SOI maggiore.





prati permanenti ai sensi dell’art. 4, paragrafo 3, lettera c) Reg. (UE) n. 2021/2115:
“terreno utilizzato per la coltivazione di erba o di altre piante erbacee da foraggio, naturali (spontanee) o
coltivate (seminate) e non compreso nella rotazione delle colture dell’azienda né arato da cinque anni o più.
Comprende altre specie, arbustive o arboree, le cui fronde possono essere utilizzate per l’alimentazione
animale o direttamente pascolate, purché l’erba e le altre piante erbacee da foraggio restino predominanti.”
Sono esclusi i sistemi agroforestali, di cui al punto 3.1) del dm pagamenti diretti n. 660087 del 23/12/2022.

Importo Unitario:
Azione 8.1: Gestione sostenibile dei prati permanenti: 190 Euro/ettaro/anno

Superficie minima oggetto dell’intervento: 1 ettaro

Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
Azione SRA8.1 - Gestione sostenibile dei prati permanenti

Novità rispetto al precedente PSR 2014/2022 azione 10.1.4:
• No comunicazione nitrati se azienda sotto soglia
• No abbligo taglio a mosaico
• Possibile surroga dell'ultimo sfalcio col pascolo. 
• Introduzione criterio altimetria



Non è prevista documentazione da allegare alla domanda di aiuto tranne nel caso di superfici concesse al 
richiedente da Enti pubblici o Regole successivamente al 1 gennaio ma prima della data di presentazione 
della domanda di aiuto:

- attestazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente proprietario del permanere delle condizioni
di ammissibilità delle operazioni, degli impegni e degli obblighi previsti dal Bando per l’intervento 8
azione 1, per il periodo del 2023 che precede l'assegnazione delle superfici al richiedente.

ALLEGATO A DGR n. 455 del 18 aprile 2023 Modifiche all’Allegato C alla DGR n. 296/2023

Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
Azione SRA8.1 - Gestione sostenibile dei prati permanenti



Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
Azione SRA8.1 - Gestione sostenibile dei prati permanenti
Impegni

d) Riduzione di almeno 1 sfalcio rispetto alla situazione ordinaria per le zone altimetriche a livello 
regionale, individuate come di seguito specificato:

Al fine di documentare l’avvenuta effettuazione degli sfalci, il beneficiario deve compilare e conservare
in azienda per tutta la durata dell’impegno il diario degli sfalci con i contenuti informativi minimi
previsti all’allegato tecnico 12.1;

In alternativa alla compilazione del registro di cui all’allegato 12.1, il rispetto degli impegni di cui alle
lettere e) ed f) può essere dimostrato mediante la trasmissione delle foto di campo realizzate con
l’applicazione di foto-geo-referenziazione resa disponibile da Avepa.



Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
Azione SRA8.1 - Gestione sostenibile dei prati permanenti



Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
Azione SRA8.1 - Gestione sostenibile dei prati permanenti

Criteri di priorità e punteggi



Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
Azione SRA8.1 - Gestione sostenibile dei prati permanenti

Criteri di priorità e punteggi



Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
Azione SRA8.1 - Gestione sostenibile dei prati permanenti

Criteri di priorità e punteggi

Condizioni ed elementi di preferenza
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine crescente dell’estensione della superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI minore.





pascoli permanenti ai sensi dell’art. 4, paragrafo 3, lettera c) Reg. (UE) n. 2021/2115:
“terreno utilizzato per la coltivazione di erba o di altre piante erbacee da foraggio, naturali (spontanee) o
coltivate (seminate) e non compreso nella rotazione delle colture dell’azienda né arato da cinque anni o più.
Comprende altre specie, arbustive o arboree, le cui fronde possono essere utilizzate per l’alimentazione
animale o direttamente pascolate, purché l’erba e le altre piante erbacee da foraggio restino predominanti.”
Sono esclusi i sistemi agroforestali, di cui al punto 3.1) del dm pagamenti diretti n. 660087 del 23/12/2022.

Importo Unitario:
Azione 8.3: Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali: 100 Euro/ettaro/anno

Superficie minima oggetto dell’intervento: 1 ettaro

Non è prevista documentazione da allegare alla domanda di aiuto.

Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
SRA8.3 - Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali

Ambito territoriale di applicazione
Zone montane del Veneto definite nel Complemento regionale per lo sviluppo rurale del PSN PAC 
2023-2027 per il Veneto.



pascoli permanenti ai sensi dell’art. 4, paragrafo 3, lettera c) Reg. (UE) n. 2021/2115:
“terreno utilizzato per la coltivazione di erba o di altre piante erbacee da foraggio, naturali (spontanee) o
coltivate (seminate) e non compreso nella rotazione delle colture dell’azienda né arato da cinque anni o più.
Comprende altre specie, arbustive o arboree, le cui fronde possono essere utilizzate per l’alimentazione
animale o direttamente pascolate, purché l’erba e le altre piante erbacee da foraggio restino predominanti.”
Sono esclusi i sistemi agroforestali, di cui al punto 3.1) del dm pagamenti diretti n. 660087 del 23/12/2022.

Importo Unitario:
Azione 8.3: Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali: 100 Euro/ettaro/anno

Superficie minima oggetto dell’intervento: 1 ettaro

Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
SRA8.3 - Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali

Ambito territoriale di applicazione
Zone montane del Veneto definite nel Complemento regionale per lo sviluppo rurale del PSN PAC 
2023-2027 per il Veneto.



Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
SRA8.3 - Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali

Non è prevista documentazione da allegare alla domanda di aiuto tranne nel caso di superfici
concesse al richiedente da Enti pubblici o Regole successivamente al 1 gennaio ma prima della data di
presentazione della domanda di aiuto:
- attestazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente proprietario del permanere delle

condizioni di ammissibilità delle operazioni, degli impegni e degli obblighi previsti dal Bando per
l’intervento 8 azione 3, per il periodo del 2023 che precede l'assegnazione delle superfici al
richiedente.

ALLEGATO A DGR n. 455 del 18 aprile 2023 Modifiche all’Allegato C alla DGR n. 296/2023



Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
SRA8.3 - Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali



Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
SRA8.3 - Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali

Criteri di priorità e punteggi



Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
SRA8.3 - Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali

Criteri di priorità e punteggi



Intervento ACA8 - ACA8 - gestione prati e pascoli permanenti
SRA8.3 - Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali tradizionali

Criteri di priorità e punteggi

Condizioni ed elementi di preferenza
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine crescente dell’estensione della superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI minore.





Intervento ACA10 - gestione attiva infrastrutture ecologiche
Azione SRA10.1 - Formazioni arboreo/arbustive







Impegni da attenzionare:

Garantire che le formazioni oggetto di impegno non siano costituite da materiale vegetale a rapido
accrescimento (ad es. pioppo ibrido), ivi compresa la short rotation forestry, e non siano a queste
contigue. Il requisito della non contiguità sussiste quando la distanza, riferita al piano orizzontale, tra le
aree di insidenza delle chiome delle piante perimetrali delle formazioni boscate non è inferiore a 20 m;

Garantire che le formazioni oggetto di impegno non siano costituite da Fasce tampone e siepi
monospecifiche, comprese le alberature.

Tagliare la fascia erbacea almeno una volta all’anno.

È obbligatoria l’adiacenza alla rete idraulica o di scolo aziendale per l’Infrastruttura ecologica 10.1.1
(fasce tampone)

Nel caso di necessario infoltimento di fallanze o tratti lacunosi utilizzare materiale vegetale di comprovata 

origine, ossia corredato da Cartellino del Produttore e, ove necessario, del Passaporto delle piante. Non è 

ammesso il rinfoltimento tramite talea autoprodotta impiegando le specie indicate nello specifico allegato 
alla presente scheda (allegato 12.1 specie arboreo/arbustive) esclusi Nocciolo (Corylus avellana L.) e 
Ontano nero (Alnus glutinosa L.)



Importo Unitario:



FORMAZIONI PLURIFILARI DI FASCE TAMPONE O SIEPI:

MODULO BASE 1+5= 6 m

FILARI AGGIUNTIVI PARALLELI



Criteri di priorità e punteggi















Intervento ACA10 - gestione attiva infrastrutture ecologiche
Azione SRA10.3 - Boschetti nei campi

L’intervento si applica alle zone non classificate montane dal Complemento regionale 
per lo Sviluppo Rurale del PSN PAC 2023-2027 per il Veneto.







Criteri di priorità e punteggi











ACA14 - allevatori custodi dell'agrobiodiversità

Descrizione intervento
La conservazione della diversità biologica legata alla zootecnia riveste un particolare rilievo dal punto di vista 
genetico e culturale, al fine di ovviare al fenomeno di erosione delle risorse genetiche animali autoctone.
L’intervento ha quindi lo scopo di sostenere gli allevatori che si impegnano in questa  conservazione 
allevando animali appartenenti ad una o più razze locali riconosciute a rischio di estinzione/erosione 
genetica e iscritte all'Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare.

Operazioni previste
Allevamento di nuclei di animali iscritti ai Libri genealogici delle razze di cui al punto 4.2 per un periodo di
cinque anni.







Forma ed entità del sostegno



Criteri di priorità e punteggi











SRA29.1 - Conversione all’agricoltura biologica

Condizioni di ammissibilità dei soggetti richiedenti





Impegni/novità da attenzionare

Applicazione del metodo di produzione di agricoltura biologica di cui al Reg. (UE) 2018/848, dei relativi
regolamenti attuativi e del Decreto Ministeriale 20 maggio 2022 n. 229771, recante disposizioni per
l'attuazione del regolamento (UE) 2018/848 relativi alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti
biologici;

Notificare le variazioni dell’attività all’Autorità competente tramite il sistema informatizzato regionale
“BOPV”

Presentare il/i programma/i annuali di produzione vegetale al fine di comunicare le rotazioni entro i termini
stabiliti dalle regole attuative vigenti;

Le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono essere mantenute per tutta la
durata del periodo di impegno (5 anni solari dal 01/01 - 31/12)

Sono state tolte le soglie per le superfici foraggere

Requisito di agricoltore attivo non più necessario





Criteri di priorità e punteggi









SRA29.2 – Mantenimento dell’agricoltura biologica



Non è prevista la presentazione di documentazione a supporto della domanda di aiuto

Criteri di selezione, ammissibilità, impegni come Azione 29.1







L’intervento, attraverso un’indennità annuale per ettaro di Superficie Agricola Utilizzata (SAU), compensa il
mancato guadagno e i costi aggiuntivi sostenuti nelle zone montane del Veneto, individuate secondo i
criteri esposti al Capitolo 10 del CSR 2023-2027:
- dalle aziende zootecniche, per la coltivazione di superfici foraggere utilizzate per l’allevamento e per i
seminativi destinati all’alimentazione del bestiame
- dalle aziende agricole con altri indirizzi produttivi per tutte le superfici, tranne i pascoli, le colture in
serra e le colture arboree permanenti specializzate



Soggetti richiedenti









…grazie per l’attenzione

Leonardo Vian
AVEPA S.U.A. Padova – Misure di Superficie

tel. 049 7708343
email: leonardo.vian@avepa.it
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